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«Una folla numerosa andava con lui. Egli si 
voltò e disse loro: ”Se uno viene a me e non 
mi ama più di quanto ami suo padre, la ma-
dre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e per-
fino la propria vita, non può essere mio disce-
polo. Colui che non porta la propria croce e 
non viene dietro a me, non può essere mio 
discepolo. Chi di voi, volendo costruire una 
torre, non siede prima a calcolare la spesa e a 
vedere se ha i mezzi per portarla a termine? 
Per evitare che, se getta le fondamenta e non 
è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, 30dicendo: 
“Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale 
re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affronta-
re con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è an-
cora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non 
rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo». (Lc 14, 25-33) 

Non si diventa discepoli a forza di volontà, o attraverso atti morali e religiosi, ma 
dando spazio alla sua opera in noi, o se vogliamo, lasciando che la sua Presenza 
trasformante, già presente in noi, ci trasfiguri in lui, conducendoci così al nostro 
pieno compimento. Perché lui possa essere questa Presenza vivificante, che trasfor-
ma servi in discepoli, occorre ‘odiare’ ovvero staccarsi, prendere le distanze da ogni 
tipo di ‘potere’ capace d’inficiare il nostro vero Sé. È molto facile infatti che madri, 
padri, mogli, figli… – simboli delle affezioni di ogni genere – impediscano alla nostra 
vita di compiersi nella sua verità, impedendoci di godere della libertà sufficiente e 
necessaria per indirizzarci al compimento della nostra vita. Perché in fondo ‘essere 
discepoli’ del Cristo, significa accettare di incamminarci verso la nostra piena uma-
nizzazione. Ma quanti legami – scelti o subiti – ci ostacolano in questo compiersi di 
umanità! E non importa se siano provocati da un filo di seta o da una catena, sem-
pre di legami si tratta. Gesù insiste molto su questa esigenza di staccarsi da tutto 
ciò che impedisce di vivere veramente. 
In un altro passo del Vangelo (cfr. Lc 9, 58), Gesù invita i suoi ad abbandonare da 
una parte ‘tane e nidi’ – chiari simboli della figura materna – e quindi ogni protezio-
ne e sicurezza, dall’altra il proprio ‘padre’, simbolo di tutte le personalità forti e auto-
ritarie che un po’ per soggezione e un po’ per sudditanza, si è permesso loro di 
esercitare un potere che di fatto ha impedito a trasformarci in ciò che si era chiama-
ti ad essere. Finalmente liberati da ogni possibile presenza, pensiero, immagine 
‘riempitrici di vuoti’, ci troveremo nella disposizione di essere finalmente ‘assunti’ e 
immedesimanti dall’unica Presenza. In questo distacco-odio-vuoto, si sarà giunti a 
frantumare, dissolvere il proprio falso sé, nella consapevolezza che laddove non c’è 
più l’io, lì c’è Dio. E qui con ‘vuoto’ non viene inteso l’assenza di qualcosa, ma piut-
tosto purezza, piena disponibilità all’accoglienza della luce, come un diamante – che 
certamente non vuoto – è pura possibilità a lasciarsi attraversare dalla luce. 
Per cui il discepolo di Cristo, non è mai l’uomo e la donna che han scalato a fatica 
una meta seppur divina, ma una storia squisitamente umana che nella sua verità-
povertà ha accettato di lasciarsi ferire dalla luce, per poi stupirsi di essere stata tra-
sformata nientemeno che in Dio. 
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 Catechesi di Papa Francesco sul Battesimo 
Catechesi sul Battesimo. 6: Rivestiti di Cristo 
Oggi concludiamo il ciclo di catechesi sul Battesimo. Gli effetti spirituali di que-
sto sacramento, invisibili agli occhi ma operativi nel cuore di chi è diventato 
nuova creatura, sono esplicitati dalla consegna della veste bianca e della can-
dela accesa. 
Dopo il lavacro di rigenerazione, capace di ricreare l’uomo secondo Dio nella 
vera santità (cfr Ef 4,24), è parso naturale, fin dai primi secoli, rivestire i neo-
battezzati di una veste nuova, candida, a similitudine dello splendore della vita 
conseguita in Cristo e nello Spirito Santo. La veste bianca, mentre esprime 
simbolicamente ciò che è accaduto nel sacramento, annuncia la condizione dei 
trasfigurati nella gloria divina. 
Che cosa significhi rivestirsi di Cristo, lo ricorda san Paolo spiegando quali so-
no le virtù che i battezzati debbono coltivare: «Scelti da Dio, santi e amati, 
rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 
magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri. Ma so-
pra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfet-
to» (Col 3,12-14). 
Anche la consegna rituale della fiamma attinta dal cero pasquale, rammenta 
l’effetto del Battesimo: «Ricevete la luce di Cristo», dice il sacerdote. Queste 
parole ricordano che non siamo noi la luce, ma la luce è Gesù Cristo (Gv 1,9; 
12,46), il quale, risorto dai morti, ha vinto le tenebre del male. Noi siamo chia-
mati a ricevere il suo splendore! Come la fiamma del cero pasquale dà luce a 
singole candele, così la carità del Signore Risorto infiamma i cuori dei battezza-
ti, colmandoli di luce e calore. E per questo, dai primi secoli il Battesimo si 
chiamava anche “illuminazione” e quello che era battezzato era detto 
“l’illuminato”. 
Questa è infatti la vocazione cristiana: «camminare sempre come figli della 
luce, perseverando nella fede» (cfr Rito dell’iniziazione cristiana degli adulti, n. 
226; Gv 12,36). Se si tratta di bambini, è compito dei genitori, insieme a padri-
ni e madrine, aver cura di alimentare la fiamma della grazia battesimale nei 
loro piccoli, aiutandoli a perseverare nella fede (cfr Rito del Battesimo dei 
Bambini, n. 73). «L’educazione cristiana è un diritto dei bambini; essa tende a 
guidarli gradualmente a conoscere il disegno di Dio in Cristo: così potranno 
ratificare personalmente la fede nella quale sono stati battezzati» (ibid., Intro-
duzione, 3). 
La presenza viva di Cristo, da custodire, difendere e dilatare in noi, è lampada 
che rischiara i nostri passi, luce che orienta le nostre scelte, fiamma che riscal-
da i cuori nell’andare incontro al Signore, rendendoci capaci di aiutare chi fa la 
strada con noi, fino alla comunione inseparabile con Lui. Quel giorno, dice an-
cora l’Apocalisse, «non vi sarà più notte, e non avremo più bisogno di luce di 
lampada né di luce di sole, perché il Signore Dio ci illuminerà. E regneremo nei 
secoli dei secoli» (cfr 22,5). 
La celebrazione del Battesimo si conclude con la preghiera del Padre nostro, 
propria della comunità dei figli di Dio. Infatti, i bambini rinati nel Battesimo 
riceveranno la pienezza del dono dello Spirito nella Confermazione e partecipe-
ranno all’Eucaristia, imparando che cosa significa rivolgersi a Dio chiamandolo 
“Padre”. 
Al termine di queste catechesi sul Battesimo, ripeto a ciascuno di voi l’invito 
che ho così espresso nell’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate: «Lascia 
che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di santità. Lascia che 
tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di nuovo. Non ti 
scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la 
santità, in fondo, è il frutto dello Spirito Santo nella tua vita (cfr Gal 5,22-
23)» (n. 15). 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html
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Solo poche parole: dai, cominciamo alla grande! 
Che Nostro Signore ci dia la benedizione per iniziare al 
meglio questo nuovo anno! 

 

Prima domenica  

di Settembre 
In questa prima domenica di Settembre torniamo a celebrare sulla nostra gran-
de Chiesa la Messa delle ore 10.30, mentre tutte le altre, feriali e festive, ver-
ranno celebrate in Cripta, salvo indicazioni diverse. Tornerà anche la Messa del-
le 19.00 alla domenica sera (in cripta). 
Oggi abbiamo avuto la gioia di benedire tutti gli studenti e insegnanti di ogni 
grado, ed augurare loro un buon anno scolastico ricco di soddisfazioni e di sape-
re. 
Molti mi hanno detto che oltre a loro bisognerebbe dare una benedizione ai ge-
nitori visto che l’inizio delle scuole è gioia da una parte (i ragazzi sono a scuola 
e non devo pensare a come gestire la loro presenza) e dolori dall’altra (porta 
uno da una parte, segui i compiti, cominciano le attività sportive, ecc…). 
A parte gli scherzi, vi è un enorme giro di attività che comincia: ricordiamoci di 
lasciare un angolino anche al Signore: Messa e catechesi siano preservate, per 
quanto è possibile, da tutti i mille impegni che ci vengono proposti e che molte 
volte cerchiamo. 

Domenica prossima durante la Messa delle ore 10.30 
celebreremo con gioia il Battesimo di  

È il primo di due Battesimi che avremo in questo me-
se di Settembre. 
Alla piccola, ma non troppo, Elisa e alla sua famiglia 
la preghiera di tutta la nostra comunità. 
 

Feste particolari 
Domani, 8 Settembre, celebreremo la festa della Natività di Maria. Questa festa 
si celebra nove mesi dopo la solennità dell’Immacolata Concezione. 

Domenica prossima, 14 settembre, una 
festa particolare capiterà di domenica e 
sarà celebrata: la festa dell’Esaltazione 
della Croce. 
Due feste particolari che però sono 
manifestazione della nostra spiritualità 
e devozione, che si affida alla mamma 
di Gesù e gode della salvezza e reden-
zione tramite la Croce di Cristo. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Lunedì 8 settembre alle ore 20.45 in 

aula magna del patronato è convoca-
to il Consiglio pastorale parrocchiale. 

• Da questa settimana, la segreteria 
parrocchiale torna alla normalità con 
l’orario che trovate nello specchietto 
sotto. 

• Martedì 9 settembre, ore 19.00: in-
contro dei catechisti parrocchiali. 

• Con l’open day del patronato inizia-
no anche le iscrizioni alla catechesi 
parrocchiale. Nel prossimo foglietto 
metteremo anche gli altri giorni di 
iscrizione. Ricordo che l’iscrizione è 
per tutti, vecchi e nuovi. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

